
SPIE L’inflazione sale, il mattone regge ma

rallenta, l’auto (soprattutto italiana) va a gon-

fie vele. Dai rilevamenti periodici arrivano indi-

cazioni contraddittorie, ma anche la confer-

ma di mercati che si

mantengono piutto-

sto vivaci. I prezzi so-

no cresciuti, in giu-

gno, dello 0,2% su base mensile.
L’Istat segnala, infatti, una cresci-
ta dell’inflazione dall’1,5% di
maggio all’1,7%, del mese scorso.
Gli aumenti più marcati riguarda-
no le bevande alcoliche e i tabac-
chi (+4,4% il tendenziale), dei ser-

vizi ricettivi e ristorazione
(+2,9%) e i mobili e i servizi per la
casa(+2,7%).Prosegueinveceilca-
lo tendenziale dei prezzi delle co-
municazioni, che a giugno han-
no fatto segnare un ribasso del
9,5%. Per quanto riguarda il com-
partoenergetico, labenzinahafat-
toregistrareunaumentodel3,2%
rispetto a maggio e dello 0,7% su
giugno2006. Ilgasolioèaumenta-
to dell’1,6% su maggio e diminui-
to del 3,9% rispetto al 2006.
Anche i prezzi degli immobili cre-
sconoancorae-secondoil rappor-
to semestrale di Nomisma - lo fa-
ranno fino a fine anno. L’aumen-
to medio è attorno al 3% e del
5,6% a livello annuale. Aumenti
più accentuati per uffici e negozi
(rispettivamente +3,5% e +3,3%
nelprimosemestre)che, se si con-
sidera la base annua, arrivano al
6,2%. Previsto in flessione, a quo-
ta 750.000, il numero delle com-
pravendite nel corso del 2007 ri-
spetto ai livelli record delle quasi
850.000del2006.«Noncisonose-
gnali di flessione, non c’è e non
c’è mai stata alcuna bolla specula-
tiva nel mercato immobiliare ita-
liano», spiega il presidente di No-
misma Gualtiero Tamburini. A
quando allora il calo dei prezzi?
«Sembra di assistere ad un titolo
di coda che non arriva mai alla fi-
nedel film»,commentaTamburi-
ni, specificando che quello che
sta accadendo è «un fenomeno di
stabilizzazione» definito di soft
landing, legato anche al fatto che
«ildenaro costadipiù, i tassi di in-
teresse sono raddoppiati in meno
diunbiennioecrescerannoanco-
ra».
Intanto, dopo quattro mesi di
chiusure in flessione (finora il se-
gno più si era visto solo a genna-
io), il mercato europeo dell’auto a
giugno torna a crescere, totaliz-
zando globalmente (Ue a 25 più i
paesi Efta: Islanda, Lichtenstein,

Norvegia e Svizzera) 1.543.770
nuove immatricolazioni, in pro-
gresso dello 0,7% rispetto a giu-
gno2006. Tutto merito dell’Italia,
dovegli incentivicontinuanoafa-
re da volano al mercato (+8% a
226.057 unità a giugno e +6,5% a

1.416.273 unità nel semestre), e
dellaormai costantespintaprove-
nientedainuoviStatimembridel-
l’Ue (+21,1%). Tra i principali co-
struttori europei il gruppo Fiat ha
messo a segno il progresso mag-
giore,vendendoagiugnoinEuro-

pa occidentale 113.197 vetture
nuove, in crescita dell’8,9% sul
2006.LaquotadimercatodelLin-
gotto è così cresciuta, rispetto al
7,2% di un anno fa, al 7,9%, in
flessione rispetto all’8,5% di mag-
gio.

L’auto corre e l’Italia va in testa alla corsa
Effetto Fiat: nel vecchio continente siamo i primi negli acquisti. Casa: prezzi ancora in salita

L’Omino coi baffi in Tod’s tra Piazza Affari e l’India
La Bialetti (Moka Express) affronta la quotazione in Borsa, con l’aiuto di Della Valle e progetta l’espansione all’estero

Fideiussioni

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Ancora due arresti,
ieri, in un’operazione
condotta dal nucleo
valutario della Guardia di
finanza su una società
milanese che rilasciava
fideiussioni (per un
ammontare complessivo di
13 milioni di euro) senza
averne il titolo. I beneficiari
delle fideiussioni erano in
modo particolare società
edili, ma anche numerosi
Enti locali.
Nel campo
dell’intermediazione
finanziaria, il solo Nucleo
speciale di polizia valutaria
tra il 2001 ed il 2006 ha
riscontrato 256 casi di
abusivismo. Nel biennio
2005-2006 le indagini
svolte dal Nucleo valutario
hanno consentito di
individuare 1852 atti
fideiussori falsi per un
valore nominale
complessivo di 151 milioni
e 573mila euro.

■ L’omino con i baffi e con le
scarpeTods.Lapiùfamosacaffet-
tiera d’Italia, la Moka Express, in-
ventata da Alfonso Bialetti nel
1933 (secondo la leggenda imi-
tando un procedimento usato
dalle donne di Omegna per can-
deggiare la biancheria) incontra
l’industrialedelle scarpe forsepiù
celebri del nostro paese, Diego
DellaValle,mentrestaperdebut-
tare in Borsa. Passi importanti
per l’azienda, diventata nel corso
di novant’anni, da piccola botte-
ga artigiana di semilavorati, un
gruppocheproducepentole inal-
luminio,posate,portaceneri,pic-
coli elettrodomestici e natural-
mente caffettiere.

In vista della quotazione in Piaz-
za Affari, ieri a Milano la nuova
storia di Bialetti è stata ufficial-
mente presentata. Diego Della
Valle avrà in mano il dieci per
centodel capitale e potrà contare
su due posti nel consiglio di am-
ministrazione (ma non sarà lui
ad occupare uno dei due, come
ha anticipato il presidente di Bia-
letti, Francesco Ranzoni).
La quotazione in Borsa di Bialetti
Industrie ha come obiettivo «il
parziale ripianamento del debito
che a fine 2006 era di 92,5 milio-
nidi euro - ha spiegato LuisaSpa-
dari, direttore finanziario di Bia-
letti - che verrà dimezzato». Ma
c’è altro sul piano industriale e si

parla di espansione. Il proposito
èdicostruireunostabilimento in
India, con una joint venture al
70 per cento con un partner in-
diano,dicreareentroil2009nuo-
ve filiali commerciali in tutto il
mondo (tra cui quella di Hong
Kongdefinitadaivertici«strategi-
ca»), di aprire entro l’ottobre di
quest’anno negozi monomarca
Bialetti,deiqualiotto inItalia (di-
venteranno quindici nei prossi-
mi tre anni).
Bialettiprese ilvianel1919quan-
do Alfonso Bialetti aprì a Crusi-
nallo (VB) un’officina per la pro-
duzionedisemilavorati inallumi-
nio.Nel1033vennealla luceMo-
kaExpress,cherivoluzionòilmo-

do di preparare il caffè a casa. La
notorietàdelmarchiovennecon-
solidatagrazieai rilevanti investi-
menti pubblicitari su Carosello
ed alla comunicazione incentra-
ta sull’immagine del “Omino
con i baffi” – nato negli anni ’50
la matita di Paul Campani.
Storia simile quella di Francesco
Ranzoni, nonno dell’attuale Pre-
sidente, che fondò a Coccaglio,
in provincia di Brescia, nel 197
un’azienda specializzata nella
produzione di pentole in allumi-
nio: Rondine Italia. Sarà France-
scoRanzoniadacquistaredaFae-
ma una partecipazione rappre-
sentativa dell’intero capitale so-
ciale dell’Alfonso Bialetti & C.

Rendimento in salita al 4,64% per i Btp a
cinque anni, scadenza 15 aprile 2012,
cedola 4%, assegnati stamani in asta. In
base ai risultati diffusi da Bankitalia, il
rendimento lordo, che segna una rialzo di
0,03 punti percentuali rispetto all'ultima
asta, corrisponde a un prezzo di
aggiudicazione di 97,47. Richiesti 3,84
miliardi di euro sui 2,5 miliardi offerti e
collocati. Il rendimento del 4,64% è il
massimo degli ultimi cinque anni.

L’Italia dovrà pagare 185 milioni di euro
per non aver rispettato il regime delle
quote latte. Nella campagna di consegne
2006/07 in Italia sono state prodotte
10.856.746 tonnellate di latte vaccino,
circa 600mila tonnellate oltre il consentito
A pagare saranno circa 5mila aziende

Fiat, a Termini e Mirafiori
partono i sabati lavorativi

ECONOMIA & LAVORO

DISCESA CONTINUA Come am-

piamente prevedibile, sull’onda del-

l’ennesimo dato negativo dell’eco-

nomia americana, l’euro ha infranto

ieri un’altra barriera, quella dell’1,38

nel rapporto di cambio con il dolla-

ro. Continua, insomma, in questa esta-
te calda delle valute, l’avvicinamento a
quota1,40,unlivellochefarebbescatta-
re molti campanelli d’allarme, dentro e
fuori il nostro continente.
Come detto, ad innescare l’ennesima

impennatadell’euroèstatounindicato-
re Usa, quello che fotografa il livello dei
consumidelle famiglie.Undatocheèri-
sultato nettamente peggiore del previ-
sto, innescando subito un’ondata di
vendite sul dollaro, da giorni sotto rin-
novate pressioni per perduranti timori
sulla tenuta generale dellaprima econo-
mia mondiale.
In particolare, a giugno le vendite del
commercioaldettaglioUsahannoaccu-
sato una caduta dello 0,9% rispetto al
mese precedente, il calo più forte degli
ultimi due anni, contro le previsioni di
un dato praticamente invariato. Un va-
lore che ha indirettamente rafforzato le
attese di uno stop alla politica dell’au-
mentodelcosto deldenarodaparte del-

la Fed. Da qui la corsa alle vendite sul
dollaro.
L’euro è così balzato in pochi minuti a
quota 1,3813 sul biglietto verde, per poi
ritracciare in parte rimanendo sempre a
cavallo dell’1,38. Molto forte anche la
sterlinacheresta inprossimitàdeimassi-
mi degli ultimi 26 anni sul dollaro, ed è
salita a 2,0363 dollari dai 2,0298 di gio-
vedì. La valuta americana ha ceduto an-
che sulla divisa nipponica, finendo a
122,21 yen dai 122,50 di giovedì.
Il nuovo picco dell’euro è anche benzi-
na sul fuoco dei rinnovati attriti Fran-
cia-Germania, proprio alla vigilia di un
vertice, lunedì a Tolosa, tra il presidente
francese Nicolas Sarkozy e la cancelliera
tedesca Angela Merkel.

L’incontroavrebbeal centro il temadel-
la riforma della governance del gruppo
didifesaeaerospazialeEads,checontrol-
laAirbus. Madifficilmente l’euroresterà
fuori dai colloqui. Da una parte, infatti,
ci sono le ripetute pressioni di Sarkozy
peruna svalutazione dell’euro, che Pari-
gi teme stia minando la competitività
dell’export,e sullapoliticamonetaria se-
guita dalla Banca centrale europea. Dal-
l’altra parte, la Merkel ha sistematica-
menteoppostounachiaradifesadell’in-
dipendenza della Bce e della sua linea
chepuntaalla stabilitàdeiprezzi, respin-
gendol’ideache la soliditàdell’euro, an-
che dopo gli ultimi deprezzamenti del
dollaro, possa in qualche modo rappre-
sentare un problema.

■ di Giampiero Rossi / Milano

SALE IL RENDIMENTO
DEI BTP QUINQUENNALI

Nonostante le misure messe in campo in
Europa per realizzare risparmi, il consumo
di elettricità nei Paesi dell'Ue continua a
crescere. Nel periodo 1999-2004 - si legge
nel rapporto del Centro comune di ricerca-
il consumo di elettricità in Europa è
aumentato del 10,8% nel settore
residenziale (riferito alle abitazioni) e del
15,8% in quello terziario (servizi).
Consumo in crescita anche nel settore
industriale, con un incremento del 9,5%.

Supereuro sorpassa anche quota 1,38
Ennesimo record nel cambio col dollaro dopo il dato negativo sui consumi delle famiglie Usa

MANGIARE E BERE

Per spendere meno?
In Polonia e Romania

Nuovi arresti
della Finanza

L’omino della Bialetti

CRESCE IL CONSUMO
DI ELETTRICITÀ IN EUROPA

■ Scatta oggi allo stabilimento
Fiat di Termini Imerese il primo
dei quattro sabati lavorativi de-
cisidaaziendaesindacatiperre-
cuperare la produzione persa
durante i giorni di stop legati a
iniziative di protesta dell’indot-
to, in particolare della Ergom,
societàcheforniscecomponen-
ti per la Lancia Ypsilon. Circa
800 le vetture da realizzare. Un
blocco alla produzione si regi-
strò anche il 25 e 26 giugno,
quando il caldo eccezionale in-
dusse l’azienda a mettere in li-
bertà le tute blu. Gli altri sabati
lavorativi sono previsti il 21 e
28 luglio e, al rientro dalla pau-

sa estiva, l’1 settembre.
ATorinointantovia liberadalle
assembleedei lavoratoriall’inte-
sa raggiunta tra Fiat e sindacati
suisei sabati straordinari,aparti-
redaoggi, allaPowertrainTech-
nologies, ex Meccaniche di Mi-
rafiori, dove si produce anche il
cambio della nuova 500. Per i
sei sabati di lavoro straordina-
rio i lavoratori riceveranno una
«una tantum» di 108 euro, che
si aggiunge alla maggiorazione
già prevista per gli straordinari,
e potranno uscire mezz’ora pri-
ma rispetto al normale orario,
con la collocazione della pausa
mensa a fine turno.

■ Il rapporto Eurostat, l'ufficio
europeo di statistica, sui prezzi
di prodotti alimentari, bevande
e tabacchi registrati nel 2006
nell'Europadei27confermaDa-
nimarca,SveziaeFinlandiainte-
sta classifica dei paesi più costo-
si. I prezzi più bassi invece sono
stati rilevati in Bulgaria, Litua-
nia, Repubblica Ceca, Slovac-
chia,RomaniaePolonia.Daida-
ti suiprezzidiquestigeneri - il ri-
levamentotienecontodiunpa-
niere di 500 prodotti - risulta
una forbice piuttosto ampia (i
dati sono espressi in percentua-
le fatta cento la media europea):
nei paesi più cari i prodotti ga-
stronomici e le bevande, alcoli-
cheeanalcoliche, sipaganodue
volte e mezzo rispetto al costo
più basso rilevato, mentre per il
tabacco lo scarto cresce tanto da
raggiungere il rapporto di uno a
sette tra il prezzo più basso e
quello più alto. L'Italia ha evi-

denziatocifredipoco piùalte ri-
spetto alla media dei 27, ma an-
che rispetto a Germania, Fran-
ciaoSpagna.Se inItalia iprodot-
tialimentarieglianalcolici supe-
rano del 15% la media europea,
in Francia e Germania solo del
5%, mentre la Spagna è addirit-
tura sotto dell'8%. Ancora mag-
giore lo scarto su latticini e uo-
va: in Italia +26% rispetto alla
media,SpagnaeFrancia in linea
e Germania addirittura a meno
13%.Stessodiscorsopergli alco-
lici, con l'Italia a +13% e gli altri
di almeno 10 punti percentuali
sotto la media. Sostanzialmente
equivalenti iprezzidi carni epa-
ne tra i quattro paesi, livellati su
prezzi leggermente al di sopra
delquadroeuropeo. Unico dato
inperfetta media europea, quel-
losulcostodel tabacco;prezzial-
le stelle, invece, inFranciaeGer-
mania (+33% e +19%), bassi in
Spagna (-26%).
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